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VALIANTE, APPELLO A TRENITALIA: RIVEDA ORARI TRENI REGIONALI

Il consigliere regionale del Pd, Gianfranco Valiante, lancia un nuovo appello a Trenitalia affinché
venga risolto il problema dei trasporti pendolari tra Salerno e Napoli e l'isolamento delle località a
sud della provincia. Accogliendo le istanze dei numerosi viaggiatori che ogni giorno viaggiano tra
le due città e con il Cilento, Valiante sollecita nuovamente Trenitalia a “rivedere gli orari dei treni
regionali”  così  da mettere in condizione i  tanti  pendolari  di  viaggiare senza disagi.  “Le ultime
modifiche  agli  orari  di  Trenitalia  penalizzano ulteriormente  chi  decide  di  spostarsi  in  treno  –
denuncia Valiante – i pendolari sono costretti a subire i continui ritardi e le soppressioni di treni, il
tempo media di percorrenza tra Napoli e Salerno si è allungato ad 1 ora e 15 minuti, sono stati
cancellati dall’orario quattro regionali sull'affollatissima tratta Napoli-Salerno-Sapri senza contare
che  la  pulizia  delle  carrozze  lascia  spesso  a  desiderare".  Valiante  chiede  a  Trenitalia  “la
ridistribuzione  con  cadenza  di  20  minuti  dei  treni  regionali  nella  fascia  oraria  7.00-9.00,  per
soddisfare la domanda di trasporto nelle ore di punta, tempi di percorrenza non superiori  ai  50
minuti, il  ripristino delle corse nel weekend da e per il Cilento maggiore decoro e pulizia delle
carrozze con programmi specifici di intervento". Il Consigliere regionale del Pd, inoltre, sollecita la
reale operatività del progetto “NaSa”, con l’istituzione di treni regionali  Salerno-Napoli-Salerno
sulla linea “Monte Vesuvio”, "perchè il rilancio del trasporto ferroviario pendolare è fondamentale
per rispondere adeguatamente ai problemi di congestione dei nostri territori - sostiene Valiante - è
necessario garantire il miglioramento del trasporto fra il Cilento, Salerno e Napoli. Esistono alcune
tratte molto frequentate dai pendolari che fino a oggi si sono sentiti utenti di serie B. E' necessario,
invece, lavorare per il  miglioramento dei servizi,  il  monitoraggio della puntualità,  intervenendo
nella  gestione  delle  eventuali  criticità  e  attuando politiche  reali  per  il  potenziamento  delle
infrastrutture ferroviarie".


